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ROMA — Riserve e proposte 
di modifica sono state formu­
late dal Consiglio sanitario 
nazionale Bull'aggiornamento 
del prontuario terapeutico 
del Servizio sanitario nazio­
nale, operato in maggio dal 
ministero della Sanità con 1' 
inserimento di altre 650 spe­
cialità medicinali. Un inter­
vento che, in un certo senso, 
scopre il coperchio di una 
pentola che bolle. 

L'aggiornamento del pron­
tuario dei farmaci che gravi­
tano sull'assistenza pubblica 
era regolamentato nel primo 
dei quattro decreti-legge 
(nessuno dei quali convertito 
dal Parlamento) emanati 
quest'anno dal governo Fan-
fani. Il decreto prevedeva an­
che l'aumento dei tickets sui 
medicinali, sulle prestazioni 
diagnostiche e di laboratorio 
nonché introduceva la quota 
fissa di 1.000 lire su ogni ri­
cetta. Al decreto, del gen­
naio, la commissione Sanità 
della Camera aveva introdot­
to serie modifiche, che inci­
devano proprio sulla qualità 
del prontuario farmaceutico. 
Modifiche recepite nei suc­
cessivi decreti-legge, del 
maggio e luglio 1983. 

Sulla base del decreto di 
gennaio, il Comitato tecnico-
scientifico aveva espresso le 
sue valutazioni sull'aggiorna­
mento. Ma quest'organismo 
che, come vedremo, è nei fat­
ti esautorato nelle sue com­
petenze dalla direzione gene­
rale del servizio farmaceuti­
co, non è stato più sentito per 

Dopo la denuncia del PCI, altre forze politiche e culturali lanciano l'allarme 

Farmaci, il consiglio sanitario 
contesta le scelte del governo 

Il nuovo prontuario, un affare che appare poco pulito - Nuovi medicinali inutili e troppo costosi - Chi ci rimette 
e chi invece ci lucra - L'intervento di un esponente de a favore di una industria farmaceutica marchigiana 

valutare le modifiche decise 
dal Parlamento sui criteri di 
formazione del prontuario. 
La direzione generale — sot­
tolinea il compagno Palopoli 
in una interrogazione al mi­
nistro della Sanità — *non 
ha fornito al Comitato le in­
formazioni necessarie sulle 
nuove confezioni di farmaci 
già registrate, da includere o 
non includere, se non per i 
casi di confezioni da inclu­
dere ritenute dalla stessa di­
rezione generale rilevanti». 

Cosicché, si rileva nella 
stessa interrogazione, «con la 
ristrutturazione, non sì è 
provveduto ad escludere dal 
prontuario i farmaci non 
corrispondenti ai criteri se-
lettivi» fìssati in modo preci­
so dalla legge in materia, ed 
anzi si sono mantenute con­
fezioni che avrebbero dovuto 
essere escluse già con il primo 
aggiornamento successivo al 
31 dicembre 1981. 

Quanto alle 650 confezioni 

inserite in maggio, ve ne sono 
alcune «in buona parte inuti' 
li», corrispondendo es3e a 
farmaci già presenti nel 
prontuario «e — mettono in 
evidenza i deputati comuni­
sti — nella maggior parte dei 
casi diverse da queste solo 
perché più costose: 

D'altro lato, a copertura 
delle sue quantomeno discu­
tibili posizioni, la direzione 
generale del servizio farma­
ceutico sostiene la impossibi­
lità di selezionare secondo il 
principio della economicità 
stabilito dalla legge le specia­
lità da inserire npl prontua­
rio, 'dalla quale posizione — 
rimarca Palopoli — deriva 
un aggravio ^ finanziario 
preoccupante sia a carico del 
Servizio sanitario nazionale 
che dei cittadini attraverso i 
tickets: Peraltro, appaiono 
misteriosi i motivi di ordine 
sanitario che giustificano 
•decisioni così onerose per il 
bilancio dello Stato e per i 

Il successo della Festa delle donne comuniste 

Da Viareggio una prova: 
politica e potere 

possono cambiare segno 
villaggio della festa ha un aspetto quasi I ha parlato senza paure e remore, senza miti 
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11 villaggio della festa ha un aspetto quasi 
dimesso. Le strutture non si affollano, gli 
standssono ben distanti l'uno dall'altro, mu­
siche e comunicati, bandiere e festoni, non 
colpiscono per quantità e rumore. Ti accorgi 
che è possibile passeggiare, parlare, o fer­
marsi ad ascoltare, In piena tranquillità. I 
rosa e gli azzurri tenui predominano sotto ti 
verde del pini; nello spazio del «caffé concer~ 
tot bevi cocktail leggeri dal nomi allusivi: se­
dazione, turbamento, tradimento; e per chi è 
così ingenuo da chiedere un 'Donna-ogget­
to*, la sorpresa di una bevanda incolore — 
come non averci pensato — e assolutamente 
insapore. 

Accanto al caffé concerto le mostre foto­
grafiche: dalle cinquanta foto di Billhardt al­
la serie di *Avanti, slam turisti», un percorso 
di Immagini di *donna soggetto» di singolare 
originalità. Così, camminando ancora — ol­
tre 11 mazzo di mimose di pace, oltre la nave 
che punta verso II Nicaragua la sua prua — 
ordinate con puntigliosa volontà di presenta­
zione le file di libri. cartoline, riviste ed im­
magini delle librerie delle donne. E, dopo 11 
forno e 1 ristoranti, lo spazio giochi, questo sì 
Insolitamente aggressivo e ricco di Inviti. 
King Kong ed II villaggio Indiano, le travi e le 
corde di un magico percorso: fino a tarda 
sera è pieno di bambini, un luogo davvero 
loro. 

L'Impegno di mostrare come si sviluppa e 
si anima la creatività femminile è II primo 
successo di questa festa delle donne comuni­
ste appena conclusa a Viareggio. L'Impatto 
di una formula diversa sul compagni della 
Versilia — quelli che l'hanno visitata, quelli 
che hanno lavorato benissimo per quindici 
giorni — sembra essere stato positivo e, per­
ché no, salutare. In parecchi sembrano ora 
pensare che forse così una festa è meglio. 

Ma II segno più compiutamente diverso 
della politica vista dalle donne si è sviluppato 
sotto le strisce bianche rosse e blu del torrido 
tendone del dibattiti. L'idea di un tema al 
giorno che, attraverso contributi e Idee le più 
vaile, affrontasse gli approcci della donna al­
le forme della politica e del potere, cavando­
ne tutte le difficoltà, I disagi, I rifiuti, la vo­
glia dì trovare nuovi modi e nuove vie — di 
vincere, Insomma — poteva sembrare diffìci­
le. 

•Un'ambizione terribile: parlare di donne, 
da donne, ma parlare di tutto, ogni giorno su 
uno spazio diverso* dice Lalla Trupla, re­
sponsabile delle donne comuniste. Assieme a 
lei hanno organizzato, pensato e diretto la 
festa Grazia Labate, Raffaella Fioretta, Gra­
zia Leonardi, Maura Cavallaro, Grazia Zuffa, 
seguendo un'idea faticosa e precisa. Un tema 
al giorno, niente comizi o monologhi, ma do­
mande e risposte coordinate da un modera­
tore; e l'intervento, richiesto ed Incoraggiato, 
di un pubblico che — donne In prevalenza — 

ha parlato senza paure e remore, senza miti e 
falsi tabù, anche di fronte all'interlocutore 
più arduo e famoso. 

Così l'ambizione si è andata dipanando e 
sviluppando nel quindici giorni del festival, 
ha dato luogo a Incontri di grande Interesse, 
ha dimostrato che ll dibattito non è affatto 
momento noioso e superato, anzi. Tutto sta a 
scegliere terreni di analisi e forme di con­
fronto che non evitino di toccare—per quan­
to doloroso possa essere — l nervi aperti della 
società Italiana. Senza le ambiguità, le Incer­
tezze, gli inganni di un certo modo 'maschi­
le* di fare politica. 

Concretezza, rigore, fantasia. E lungo que­
ste linee, 11 confronto tra percorsi vecchi e 
nuovi dei fare politica, e anche un diverso 
modo delle donne di stare dentro le forme più 
tradizionali. Un modo che se ancora non ap­
pare vincente, è quello che però disegna un 
nuovo orizzonte rispetto alle difficoltà dell' 
oggi. 

Un oggi pericolosamente Insidiato dalla si­
tuazione che l'Italia sta attraversando, nel 
quale crisi, ventata maschilista e restauratri­
ce, tentativo di ricacciare la donna dentro 
casa, sono tornati ad essere argomenti triste­
mente appaiati. 

Le donne non pesano, non contano, non 
decidono davvero se non si rinnovano pro­
fondamente le forme, l contenuti con l quali 
vengono concepiti politica, istituzioni e pote­
re. A questo potere la donna è alternativa, 
proprio nel senso che esso è «altro», estraneo 
a lei, e costituisce alternativa autentica. Nel 
non sottrarsi allo scontro e all'impegno senza 
pero mal perdere di vista che le istituzioni 
così come sono alla donna tnaturalmente* si 
oppongono, sta la difficoltà ed 11 disagio delle 
donne, stala possibilità di ingannare ed esse­
re ingannate, sta però anche tutta la loro for­
za e l'originalità della loro ricerca. DI questo 
— tema spinoso, delicato ed ancne doloroso 
— la festa delle donne ha davvero parlato a 
Viareggio. Per questo l dibattiti non solo 
hanno avuto grande successo, che nasce dal­
l'autentico interesse, ma hanno anche col-
volto sul serio gli Invitati, gli esperti ed I mo­
deratori. E se qualche dirigente maschio, di­
fronte a durezza di domande ed interventi, 
ha reagito con imbarazzo, molti altri hanno 
scelto invece di misurarsi con sincerità non 
formale. Fino all'ultimo dibattito, quello che 
della condizione tutta Interna di 'Funziona-
ria/o» doveva parlare, e che Invece è diventa­
to un confronto intensissimo sull'intero sen­
so e percorso della militanza d, uomini e di 
donne In un partito come 11 Pel, su come le 
donne, soprattutto loro, vogliono che questo 
partito cambi, s cambi profondamente. Non 
e cosa di poco conto essere riusciti a discutere 
a questo livello. E che a Viareggio l'ambizio­
ne delle donne ha vinto. 

Maria Giovanna Maglie 

Dibattiti e mostre nel piccolo centro dell'Annata 

Arcidosso dedica le vacanze 
a discutere i temi della pace 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Davanti ad 
un pubblico di centinaia e 
centinaia di persone, tra cui 
moltissimi giovani, padre 
Ernesto Balduccl, Enzo En­
riquez Agnolotti, vice presi­
dente del Senato, Luciana 
Castellina deputata, Carlo 
Guelfi, vice presidente dell'I-
PALMO e l'avvocato Marcel­
lo Morante, scrittore e regi­
sta teatrale, hanno discusso, 
ad Arcidosso, fino all'una di 
notte, di pace, esponendo l-
dee e propositi per «evitare 
all'umanità la prospettiva di 
un suicidio collettivo*. Arci-
dosso è un comune di poco 
meno di 5 mila abitanti, sul 
renante grossetano del 
monte Andata, affollato, co­
me non mal, In queste setti* 
mane di turisti. 

Il comune ha voluto dedi­
care questi giorni alla pace. 
E lo ha fatto con una serie di 
manifestazioni: mostre di 
pittura, spettacoli teatrali e 
folcloristici, tutu finalizzati 
a questo obiettivo. Hanno 
collaborato con Arcidosso la 
Regione Toscana e 11 comu­
ne di Genova e, grazie anche 
a questo apporto, è stato pos­
sibile allestire nella storica 
sala del municipio le dodici 
tele, con relativi bozzetti, del­
l'opera «Calvario» eseguiti 
dal pittore Renato Cenni. L' 
opera, ispirata agli orrori 
della guerra, perché non s! 
abbia più a ripetere, è stata 
Inaugurata ufficialmente II 
17 luglio scorso da Antonello 
Trombadorl; rimarrà aperta 
al pubblico fino al 10 agosto. 

Domenica, Infine, per l'inte­
ra giornata, coordinata dall' 
Associazione democratica 
del pittori maremmani, gli a-
lunnl delle elementari e delle 
medie hanno prima disegna­
to e poi allestito una mostra 
nelle vie e nelle piazze di 
pannelli murali dove sono 
state fissate Immagini e pro­
poste contro 11 riarmo atomi­
co e la guerra. È stata, in­
somma, quella di Arcidosso. 
una capillare campagna di e-
ducazione e di sensibilizza­
zione sul problemi della pace 
nel modi e nelle forme più 
varie e articolate. In contrap­
posizione alla cultura della 
guerra che contrassegna og­
gi nazioni, grandi e piccole. 
In ogni angolo della terra. 

Paolo ZMani 

cittadini*. 
E va detto che ci è andata 

bene, perché — come si rica­
va da una relazione della ci­
tata direzione genere le al mi­
nistro della Sanità — altre 
650 specialità medicinali, già 
registrate, non sono state in­
serite nel prontuario solo 
perché le ditte industriali vi 
hanno rinunciato autonoma­
mente per loro specifici inte­
ressi. 

Non sono solo i deputati 
comunisti a sollevare seri 
dubbi su una siffatta politica. 
Pesanti rilievi vengono mossi 
da qualificate sirutturt: blu-
tali o personalità pubbliche. 
La commissione tecnica per 
la spesa pubblica del ministe­
ro del Tesoro, nella relazione 
sull'attività svolta nel 1982 e 
sulle prospettive per il 1983, 
osserva fra l'altro: pare che il 
Servizio sanitario nazionale 
•privilegi i farmaci rispetto. 
ad altri tipi di terapia e di 

prevenzione: Rileva infatti 
che "la spesa per farmaci ha 
raggiunta quasi il 16% del 
totale della spesa sanitaria 
pubblica nel 1982; «spesa 
cresciuta nel 1982 del 26,4% 
in valore e dell'1% in quan­
tità: 

E poi, il liberale Altissimo, 
che con i suoi decreti favori­
sce questo andazzo, lancia ri­
correnti allarmi sulla lievita­
zione dei costi del servizio sa­
nitario, per giustificare altri 
tagli e altre imposizioni a ca­
rico dei cittadini. 

In realtà, quello dei farma­
ci è un terreno minato, è fon­
te di pressioni più o meno le­
cite cui ben pochi resistono. 
A questa realtà si ribella il 
prof. Albano Del Pavera, rap­
presentante del Comitato 
tecnico delle Regioni. «Il 
prontuario — denuncia Del 
Favero — difatti è una lista 
che recepisce la quasi totali- , 
tà dei farmaci sul mercato, I 

sema operare alcuna sele­
zione; 'Vanificando così il 
suo stesso significato: L'e­
sperto r icorda la elusione del­
la legge in occasione del pri­
mo aggiornamento. Fatto 
questo -che mette in discus­
sione non solo la credibilità 
dell'operato del Comitato 
(tecnico-scientifico, ndr) ma 
vanifica la stessa volontà 
delle Regioni a portare avan­
ti un serio lavoro di aggior­
namento del prontuario, ri­
spondente alle esigenze del 
servizio sanitario nazionale 
e non esclusivamente a quel­
le dell'industria farmaceuti­
ca, rimette anche in discus­
sione per il futuro la concre­
ta possibilità di avviare una 
nuova eliminazione pro­
grammata di farmaci» dal 
prontuario. Inoltre «£/ Comi­
tato è incapace di impedire 
il rinnovo artificioso del 
mercato (che avviene trami­

te ixtmbi di confezione, di 
formulazione o copie) che 
tende ad aggravare inutil­
mente la spesa del servizio 
sanitario nazionale: 

Quanto al mancato funzio­
namento del Comitato, Del 
Favero osserva che essa di­
scende dalla non program­
mazione dei lavori o dal ri­
spetto di essa, e dal fatto che 
•molte decisioni sono condi­
zionate da accordi estemi, 
che tagliano fuori il Comita­
to: 

Nel quadro di una serie di 
altri rilievi critici, il prof. Del 
Favero denuncia infine che 
•di recente, per un farmaco 
particolare, si sono seguite 
modalità di inclusione del 
tutto inusuali, che mi hanno 
lasciato profonde perplessi­
tà sulla correttezza del com­
portamento del Comitato: 
ma malgrado questa esplici­
ta riserva, il Comitato stesso 
ha provveduto a prendere un 
atto deliberativo che crea un 
precedente pericoloso: Il 
farmaco, prodotto da una in­
dustria marchigiana, era so­
stenuto da un alto esponente 
democristiano, di quelli che 
reclamano il rigore! 

Logico quindi che i comu­
nisti, a fronte di una situazio­
ne siffatta, non solo si siano 
giustamente opposti a balzel­
li inutili e onerosi per i citta­
dini, ma chiedano oggi una 
risposta chiarificatrice dal 
rainistio su tutti i punti, o-
scuri e non, della vicenda far­
maceutica. 

• a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — In 15.000 ogni 
giorno la «prendono d'assalto»: i 
più per necessità, ma tanti an­
che per divertimento e per sod­
disfare una legittima curiosità. 
Altri ancora per visitare un'an­
tica fortezza, fatta costruire nel 
1540 da Papa Paolo III. Non c'è 
dubbio: è lei, la scala mobile, 
inaugurata il 18 giugno scorso, 
la grande protagonista di que­
sta afosa estate perugina. 
«Sembra che gli abitanti del ca­
poluogo umbro (circa 143.000) 
abbiano deciso di trascorrerci 
sopra le loro vacanze, ora che la 
crisi economica ha impedito a 
molti di lasciare la citta in que­
sti mesi estivi»: dice, divertito, 
un vigile urbano che in piazza 
dei Partigiani, punto di parten­
za del percorso meccanizzato, 
sta regolando questo enorme 
afflusso. 

Non si tratta di un'invenzio­
ne estiva, ma di un modo intel­
ligente ed originale, con il quale 
l'amministrazione comunale 
sta cercando di risolvere gli an­
nosi problemi del traffico di 
una città «in verticale* come 
questa. D'estate, comunque, la 
scala mobile è un vero e proprio 
sollievo. Il caldo, inesorabile, 
non ha risparmiato neppure 
questa ventosa collina, sulla 
quale si adagia Perugia. Ma, 
per fortuna, il percorso mecca­
nizzato (5 rampe in salita e 4 in 
discesa), in meno di dieci minu­
ti, senza alcuna fatica e gratui­
tamente, porta da piazza dei 
Partigiani, uno degli accessi 
principali in città, dove è possi­
bile lasciare l'automobile in un 
r i d e parcheggio, a piazza Ita-

in pieno centro storico, a 
due passi da quel bel «salotto* 
dell'Umbria che è corso Van-
nucci. 

A dire il vero, in questi primi 
giorni di agosto, sembra che 
molti non abbiano poi tanta 
fretta di raggiungerlo. E così 
turisti, ma anche perugini, pre­
feriscono restare per un pò ad 
ammirare le bellezze della Roc­
ca Paolina dove la scala mobile 
fa tappa, fi un vero e proprio 
piacere di questi tempi passeg­
giare sotto le cinquecentesche 
volte di questa fortezza, dove è 
possibile trovare tra l'altro an­
che un po' di refrigerio. Perugia 
vive il «boom» della scala mobi­
le. Non c'è turista che visiti la 
città senza farsi almeno un «gi­
ro». E così ai già tanti e sugge­
stivi itinerari nel cuore verde 
d'Italia ora se ne è aggiunto un 
altro, più originale, e non meno 
affascinante. 

Tempo d'est&te e di «boom» 
della scala mobile, ma anche 
tempo di rassegne teatrali, di 
concerti, di costre. Sì è appena 
conclusa, infatti. la manifesta­
zione «Teatro in piazza». La ras­
segna, organizzata dall'azienda 
di turismo e dal Comune di Pe-

Ogni giorno «portano» 15.000 persone 

Perugia: una 
vacanza 

su e giù per 
le scale mobili 

Il percorso meccanizzato Tarato a giugno 
è diventato una vera attrazione turistica 

PERUGIA — Le scale motatl che attraversano la Rocca Paolina 

ragia, proprio quest'anno ha 
compiuto venti anni. E gli orga­
nizzatori hanno festeggiato 
questo compleanno nel miglio-
re dei modi. Il «palcoscenico» di 
•Teatro in piazza», è stato an­
che quest'anno la «Conca», an­
tico quartiere del centro storico 
di Perugia, che molti abitanti 
in questi anni hanno abbando­
nato per trasferirsi in zone di 
nuovo insediamento. Ma grazie 
a «Teatro in piazza» la Conca, 
ancora una volta è tornata a vi­
vere. Laddove un tempo c'era­
no le botteghe di fabbri e di car­
rettieri sono stati allestiti labo­
ratori di «artigianato teatrale*: 

botteghe per la creazione dei 
costumi, oppure giochi di luce 
per gli spettacoli serali. Le pic­
cole piazze della Conca, invece, 
si sono trasformate in sale da 
concerto e piano bar, le case e le 
finestre in scenografie naturali 
per «performance* e «sketch» 
teatrali. «Teatro in piazza* è 
uno degli appuntamenti estivi 
più graditi ai perugini turisti. 

«Quest'anno, a due il vero,— 
dice Giorgio Liuti, presidente 
dell'azienda di turismo di Pe­
rugia — in giugno abbiamo re­
gistrato un ralo degli arrivi ita­
liani mentre c'è una maggiore 
presenza rispetto all'82 di turi­

sti stranieri, soprattutto di te­
deschi ed americani. C'è stato 
in giugno un incremento degli 
arrivi esteri del 4 per cento». 
«La dimensione degli arrivi e 
delle presenze italiane — osser­
va Guido Guidi, assessore re­
gionale al turismo e ai beni cul­
turali — è comunque inferiore 
al calo che si sta registrando in 
altre regioni italiane. E, del re­
sto, il 1982 fu per l'Umbria un 
anno eccezionale: si celebrava 
l'ottavo centenario della nasci­
ta di Francesco d'Assisi e a mi­
gliaia arrivarono da tutto il 
mondo». A Perugia, comunque, 
nello scorso giugno si è registra­
to rispetto al 1981 un aumento 
del 5 per cento degli arrivi e 
delle presenze sia italiane che 
estere. «Qui si viene in cerca di 
santi e soprattutto di iniziative 
culturali»: dice Guidi 

E numerosi sono gli appun­
tamenti che Perugia e questa 
•città-regione* che è l'Umbria, 
dove vivono circa 800.000 abi­
tanti, stanno dando ai loro o-
spiti ad abitanti. Decine e deci­
ne di persone ogni giorno visi­
tano a Foligno, nelle trecente­
sche sale di palazzo Trinci, la 
mostra su «Piermarint e il suo 
tempo*. Fu Foligno a dare i na­
tali a questo grande architetto 
che progettò la Scala di Milano 
e l'esposizione ricostruisce an­
che il suo rapporto con la città 
di origine, mettendo in eviden­
za l'influenza di Piermarini sul­
la produzione architettonica lo­
cale. La mostra resterà aperta 
sino al 16 ottobre e per quella 
data in tanti già saranno venuti 
in Umbria per «percorrere* gli 
«Itinerari raffaelleschi», con i 
quali la Regione, a partire da 
settembre, vuol rendere omag­
gio al grande urbinate, nel 
quinto centenario della sua na­
scita. Raffaello, giovinetto, «eb­
be educazione* da Pietro Van-
nucci, detto il Perugino. E nu­
merosi sono in Umbria i luoghi 
legati alla sua arte, alla sua vi­
cenda. Chiese ed antichi edifici 
conservano opere di Raffaello e 
dei suoi più stretti collaborato­
ri. Grandi cartelloni con dida­
scalie illustrative verranno si­
stemati in questi luoghi per in­
dicare tele e pitture, comprese 
quelle che da molto tempo in 
Umbria non ci sono più. È il 
caso del celebre «Sposalizio del­
la vergine», che Raffaello dipin­
se a Città di Castello. Una 
grande mostra fotografica su 
questa stupenda opera del 
grande urbinate verrà allestita. 
E una volta terminate le cele­
brazioni dell'anno raffaellesco, 
segnali e didascalie resteranno 
in chiese ed antichi edifici um­
bri a testimoniare l'aite di Raf­
faello e della sua scuola, «in mo­
do tale — dicono gli organizza­
tori degli itinerari — da creare 
una sorta di museo all'aperto». 

Paola Sacchi 

Sono scattati gli aumenti 
per gli affitti ad equo canone 

ROMA — Sono scattati Ieri gli aumenti degli affitti ad equo 
canone. Tutti gli Inquilini che, entro la giornata di domenica 
31 luglio, abbiano ricevuto l'apposita lettera raccomandata 
da parte del proprietari dell'appartamento che abitano, do­
vranno, alla scadenza stabilita (in genere, entro 115 di questo 
mese) corrispondere l'affitto aumentato del 92,17 per cento 
rispetto a quello che hanno pagato nel mese di agosto del *7B. 

Questa regola vale per tutti, sia per gli Inquilini cosiddetti 
«poveri» (quelli che, nel T7, abbiano dichiarato un reddito 
familiare Inferiore agli otto milioni l'anno) che per quelli 
cosiddetti «ricchi» (redditi, sempre nel TI, superiori agli otto 
milioni annui). In base alla interpretazione, dunque, l'affitto 
di quest'anno deve essere pari al 02,17 per cento In più di 
quello del *78; questo significa che, per gli inquilini con reddi­
to, nel TI, inferiore agli otto milioni l'anno, da questo mese 
l'affitto potrà aumentare fino a raggiungere punte dell'83 per 
cento. Mediamente, per 1 circa 4 milioni di Interessati, l'au­
mento sarà del 73 per cento rispetto all'affitto pagato nello 
scorso luglio. 

Le USL emiliane potranno 
assumere nuovo personale 

BOLOGNA — Finalmente le USL dell'Emilia-Romagna pò* 
tranno assumere personale — medici, infermieri e tecnici — 
e garantire così 11 funzionamento del loro servizi sanitari, 
messi gravemente in forse, come del resto quelli di altre re­
gioni, per l'impoverimento degli organici, dovuto all'impossi­
bilità di creare nuovi posti di lavoro. Infatti l'articolo 9 della 
legge finanziaria blocca le assunzioni nell'amministrazione 
pubblica e Impedisce persino la sostituzione di chi, per motivi 
diversi, abbandona 11 servizio. Questa norma stava causando 
11 collasso dei servizi. In Emilia-Romagna, dove c'è un turn­
over di 2500 unità all'anno, nel settore sanitario, Regione, 
USL e Sindaci si sono mobilitati assumendo un atteggiamen­
to risoluto verso 11 governo. Alla fine questi ha accolto, seppur 
parzialmente, le loro richieste (739 su 2131), In modo da poter 
fronteggiare situazioni urgenti e straordinarie ed assicurare 
cosi a tutti 1 cittadini 1 servizi sanitari indispensabili. Per 
sbloccare la situazione c'è stato bisogno di un decreto legge. 
più volte sollecitato in passato dalle Regioni, che stabilisce la 
deroga all'articolo 9. 

Un turista inglese scompare 
dalla casa della sorella a Lerici 

LONDRA — A Londra un portavoce del Forelgn Office ha 
assicurato che la polizia italiana è alla ricerca del cittadino 
britannico Graham Watklns, di 32 anni, di Nottingham, 
scomparso dalla casa di una sua sorella a Lerici (La Spezia) 
dal 7 luglio scorso. Graham Watkins si era allontanato per 
una gita di un giorno, ma non ha fatto ritorno. 

La sorella del giovane, Judith Neshfleld, sposata con un 
funzionario della NATO, ha escluso qualsiasi Ipotesi di rapi­
mento del fratello per motivi politici, precisando anche che 
suo marito non lavora in settori segreti dell'Organizzazione 
atlantica. Da parte sua 11 padre dello acomparso, William 
Watklns, ha lamentato quella che a lui appare come una 
certa trascuratezza da parte delle autorità Italiane a proposi­
to delle ricerche del figlio. La polizia italiana, intanto, ha 
messo In allarme le autorità portuali, aeroportuali e 11 soccor­
so alpino. 

Giorgio Strehler diventa 
un parlamentare europeo 

ROMA — Giorgio strehler siederà tra breve sugli scranni del 
Parlamento europeo. Primo dei non eletti nella lista sociali­
sta della circoscrizione Nord-Ovest, Strehler succederà, all' 
on. Bettino Craxl che, per legge, dovrà rinunciare al seggio 
europeo al momento in cui la sua nomina a presidente del 
Consiglio sarà divenuta effettiva. Strehler, raggiunto telefo­
nicamente dal vicesegretario del PSI Valdo Spini, ha accetta­
to. 

«Non è un devoto di Krishna 
l'assassino di Roccacasale» 

Riceviamo e pubblichiamo: «Egregio Signor Direttore, a 
nome del Movimento Hare Krishna desideriamo fare alcune 
precisazioni a proposito dell'uccisione del Sindaco di Rocca-
casale. Rino Santini, l'omicida, non è assolutamente un devo­
to di Krishna come è stato erroneamente riportato dal gior­
nali di mercoledì 27 luglio. Vogliamo porgere le nostre più 
sentite condoglianze al famigliari e preghiamo per la vittima 
innocente e la pace nel mondo, Hare Krishna». 

Ieri mattina a Mestre 
i funerali di Anna Cantore 

VENEZIA — Si sono celebrati ieri mattina a Mestre i funerali 
di Anna Cantore, madre del compagno Gianni Pellicani, se­
gretario regionale del PCI Veneto. Anna Cantore, ricordata 
da tutti come donna di grande umanità, è deceduta nella 
giornata di sabato. Al compagno Gianni e al suol famigliari, 
i comunisti veneti, i compagni del Comitato regionale, della 
Commissione Federale di controllo, della Federazione di Ve­
nezia e di tutte le federazioni del Veneto, manifestano la loro 
commossa partecipazione per 11 grave lutto che 11 ha colpiti. I 
compagni della redazione dell'Unità si uniscono al sentimen­
ti di cordoglio. 

.."Partito 

La Direzione PCI è convocata per giovedì 4 agosto aBe S.30. 

I gruppi di commissione dei deputati comunisti sono < 
per idonei» 4 agosto aBe o r * 1 0 . La presenza è obMgatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

Federo*. 

Aosta 
Modena 
Prato 
Bologna 
Reggio Émtfa 
Imola 
Ulano 
Crema 
Mantova 
Gorizia 
Ravenna 
Como 
Massa Car. 
Varese 
Cuneo 
Fori 
Ferrara 
Vercelli 
Rieti 
Cagfiari 
Novara 
Piacenza 
Roma 
Perugia 
Pisa 
Livorno 
Firenzi 
Siena 

Somoa 
raccolta 

51.000000 
1.400206000 

305.000.000 
1545878000 

725000.000 
180.000.000 

1201200000 
45.654.780 

2C5.851.657 
90.400.000 

386.000.000 
97.057.500 
75.000.000 

142.610.000 
39.000.000 

250.000.000 
355636000 
62.000000 
18.046.000 
72.304.000 
92.570000 
93.411.000 

363.850.000 
164.346.000 
252452.000 
263.86693$ 
613.600.000 
221.760.000 

In testa la Federazione di Aosta 
60.95 
79.78 
78.30 
73,66 
69.05 
61.64 
60.00 
59.95 
59.53 
56.15 
54.75 
54,59 
53.04 
51.45 
50.65 
50.61 
50.44 
50.32 
47.74 
46.95 
46.24 
46,24 
45.77 
45.50 
45.50 
45.09 
45.00 
45.00 

Sottoscrizione: sfiorati i 14 miliardi 
ROMA — Tredici miliardi e ottocento-
ventisei milioni per la stampa comuni­
sta: questo il bilancio della sottoscrizio­
ne a soli due mesi dal lancio della cam­

pagna di sottoscrizione. Complessiva­
mente è stato raggiunto il 46% dell'o­
biettivo. Tra le Federazioni che si sono 
maggiormente distinte nella raccolta, 

ci sono quella di Aosta (che ha rag­
giunto 1-8035% dell'obiettivo), Mode­
na (79%), Prato (7*%). Bologna (73%) 
e Reggio Emilia (63%). 

Crotone 
Rimira 
Bolzano 
La Spezia 
Alessandria 
Agrigento 
Venezia-M. 
Brescia 
Pistoia 
Asti 
Pesaro 
Savona 
Oristano 
Biella 
Cremona 
Nuoro 
Temi 
Trapani 

45000000 
103.500.000 
20.000.000 

145.684.000 
129.432.000 
35.000.000 

157.760.000 
234500.000 
128.432.360 
21.300000 

185.000.000 
132.716.000 

12.550.000 
41000.000 
75.755.680 
39.420.000 

111352.000 
30.000.000 

44.64 
43.67 
43.29 
43.00 
42.02 
41.67 
40.98 
40.07 
40.06 
40.04 
40.04 
40.00 
37,35 
37.27 
37.84 
36.57 
36.15 
35.71 

Viareggio 
Casata 
Taranto 
Grosseto 
Pavia 
Reggio C. 
Siracusa 
Napoli 
Vicenza 
Isemia 
Torino 
Trento 
Benevento 
Arenino 
Bergamo 

Padova 

80.850.000 
36.960.000 
46.303.700 

125376000 
118.680.000 
36.750.000 
39.000.000 

220.000.000 
34.206.600 
13.000.000 

300000.000 
30.090000 
17.000.000 
14.322.000 
66.540.000 
72.869.500 
75.000.000 

108.000.000 

35.60 
35^0 
35.19 
35.12 
35.03 
35.00 
34.82 
34.01 
33.94 
33.16 
32.47 
32,47 
31.95 
31.00 
30.86 
30.62 
30.61 
30.00 

Trieste 
Genova 
Potenza 
Macerata 
Palermo 
Sondrio 
Verbania 
l'Aquila 
Catania 
Ancona 
Catanzaro 
Imperia 
Brindisi 
Teramo 
Prosinone 
Ascoli P. 
Sassari 
Chieti 

48200.000 28.93 
260000000 28.62 
24.000.000 28.57 
32.500.000 28.31 
55000.000 27.47 
15300000 27.32 
35 000.000 26.92 
17.853500 25.51 
25.000.C00 25.30 
59.455.000 24.84 
26020000 24.78 
24.535000 24.68 
27.000.000 23,52 
39.000.000 23.02 
24.764.000 2297 
42.000000 22,73 
21.000.000 22,73 
19312.000 22,61 

Salerno 
Treviso 
Matera 
Rovigo 
Foggia 
Udirà 
Lecco 
Ragusa 
BeBuno 
Messina 
Lucca 
Ema 
Carboni* 
Pordenone 
Latina 
Lecce 
Bari 
Olbia 
Cartantestfta 

24.039.400 22,30 
41150000 21.96 
20.150000 21.81 
47.963000 21.42 
44500000 21.19 
32.276.400 20,96 
20.500.000 20.62 
21.525.000 20.50 
11.600.000 19.73 
15000000 19.48 
11307500 18.35 
12.000.000 1824 
7.650.000 1821 

16300000 17.64 
23.500000 16.96 
23250.000 16.77 
50.100.000 «27 
4.762.000 15.46 
8000000 15.44 

Avezzano 
Viterbo 
Pescara 
Campobasso 
Cosenza 
Arezzo 
esortando 
Totale 

7.780.000 14.62 
19.458.000 14.04 
17.CO00O0 13,80 
6.000.000 1239 

12000000 11.43 
30.000.000 9,08 

4000000 $.50 
13.826205.162 46.09 

•aavaATtiM BHMMLE 

Val d'Aosta 51.000.000 80,95 
Ernrl-Romag. 5.148.631.000 65.17 
Umbria 
LonAarola 
Toscana 
Lazio 
Piemonte 
Tientino-A. A 
Liguria 
Sardegna 

275.696.000 56 .H 
22214694T7 50.70 
2JI07.109.845 42.71 

649.618.000 3926 
720.302.000 37.41 
50000.000 36.08 

562 935.000 33,54 
157:686.000 33.32 

F r i *V . Giulia 187.176.400 32,61 
Campania 
RUruìt 
Veneto 
Calabria 
Sofia 
Basicaia 
Mofese 
Pugfia 
Abruzzo 
Tota* 

31Z331000 32.57 
318 955 000 31.86 
441569.100 30.59 
119.770.000 28.80 
244.525.000 25,72 

44.150.000 25,03 
19.000.000 2225 

191.153.700 21.17 
100945.500 20,14 

13826205162 


